COMUNE DI GRADO

(Provincia di Gorizia)

Piazza Biagio Marin, 4 – cap 34073 Codice Fiscale e Partita IVA 00064240310

Area Servizi Interni

Settore Ragioneria e Finanze - Servizio Tributi

Con il presente avviso l’Amministrazione Comunale di Grado intende fornire ai contribuenti una piccola guida agli adempimenti tributari per l’anno 2004.

                                                                         Imposta Comunale sugli Immobili - I.C.I.










                                                                                 Categoria                                                                                           Aliquota
                              Abitazione principale e relative pertinenze *                                                                                    5 per mille
ALIQUOTE          Immobili di categoria catastale A (escluso A/10) che non siano abitazioni principali                  6,7 per mille
PER L’ANNO      Immobili di categoria catastale A/10, B, C e D                                                                              6,5 per mille
      2004               Terreni agricoli                                                                                                                                6,5 per mille
                             Aree fabbricabili                                                                                                                              6,5 per mille
· Si intendono per pertinenze gli immobili di categoria catastale C/2, C/6 e C/7 destinate a servizio dell’abitazione principale.






                                                          Tassa Asporto Rifiuti Solidi Urbani - T.A.R.S.U.








                                                                              Acqua e Fognatura










I.C.I. INVARIATA


RISPETTO ALL’ANNO 2003





Il quadro delle aliquote e delle detrazioni per l’anno 2004 è rimasto invariato rispetto all’anno 2003. Pertanto, l’imposta da versare per l’anno 2004, se non sono intervenute variazioni, è la stessa dell’anno 2003. 


Le scadenze alle quali devono essere effettuati i versamenti sono le seguenti: entro il 30 GIUGNO 2004 per l’acconto  (pari al 50% dell’intera imposta dovuta) ed entro il 20 DICEMBRE 2004 per il saldo. 


Viene fatta salva l’opportunità di pagare l’intero importo entro il 30 GIUGNO, mentre per i residenti all’estero permane la possibilità di pagare il dovuto entro il 20 DICEMBRE, applicando gli interessi al saggio legale (2,5%).








CHI DEVE PAGARE L’IMPOSTA





L’imposta è dovuta dal proprietario di immobili (fabbricati, aree fabbricabili, terreni agricoli) o dal titolare di diritti reali di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi o superficie sugli stessi e dal locatario in caso di locazione finanziaria (leasing). 





ABITAZIONE PRINCIPALE





Si intende per abitazione principale l’unità immobiliare nella quale il soggetto persona fisica residente nel Comune ed i suoi familiari dimorano abitualmente, e si verifica nei seguenti casi:


Abitazione di proprietà del soggetto passivo (o comunque titolare di diritto reale sull’unità immobiliare);


Abitazione utilizzata dai soci delle cooperative edilizia a proprietà indivisa;


Alloggio regolarmente assegnato da ATER con patto di futura vendita e riscatto;


Abitazione locata con contratto registrato a soggetto residente che la utilizza come abitazione principale;


Abitazione concessa in uso gratuito dal possessore residente ai suoi familiari (parenti fino al primo grado);


Abitazione posseduta da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la residenza presso istituto di ricovero o sanitario permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.





COMUNICAZIONE I.C.I.





Il contribuente, nel momento in cui si verifica una variazione rilevante ai fini I.C.I. (acquisto, vendita, modifica delle caratteristiche catastali, cambio di residenza…) ha l’obbligo di effettuare una comunicazione al Servizio Tributi entro 60 giorni dalla modifica stessa.





DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE





Sull’unità immobiliare adibita ad abitazione principale spetta una detrazione annua pari a Euro 104,00, rapportata al periodo dell’anno durante il quale permane la caratteristica di abitazione principale. 


Inoltre, ai possessori di reddito pari od inferiore alla pensione minima dell’INPS, rapportato al nucleo familiare, viene concessa una maggior detrazione, pari a Euro 258,00. Tale beneficio è concesso esclusivamente a seguito di richiesta scritta e documentata da presentarsi al Servizio Tributi entro il termine previsto per il versamento dell’acconto I.C.I.





COME SI CALCOLA L’IMPOSTA DA PAGARE





Abitazione principale: [(rendita catastale X 1,05 X 100) : 1000 X 5] – € 104,00 


Immobili di categoria A (escluso A/10) che non siano abitazioni principali: (rendita catastale X 1,05 X 100) : 1000 X 6,7


Immobili di categoria B e C (escluso C/1): (rendita catastale X 1,05 X 100) : 1000 X 6,5


Immobili di categoria A/10 e D: (rendita catastale X 1,05 X 50) : 1000 X 6,5


Immobili di categoria C/1: (rendita catastale X 1,05 X 34) : 1000 X 6,5


Aree fabbricabili: valore di mercato : 1000 X 6,5


Terreni agricoli: (reddito dominicale X 1,25 X 75) : 1000 X 6,5


In caso di contitolarità o di periodo di possesso inferiore all’anno solare, moltiplicare l’imposta dovuta per la percentuale ed il periodo di possesso. La detrazione per abitazione principale spetta in parti uguali tra i soggetti possessori residenti nell’unità immobiliare.





MODALITA’  E TERMINI DEL VERSAMENTO





L’imposta dovuta deve essere pagata in due rate di pari importo: l’acconto (o l’intero ammontare) deve essere versato entro il 30 GIUGNO 2004, mentre il saldo entro il 20 DICEMBRE 2004. Il numero di conto corrente su cui effettuare il pagamento è il seguente:


c/c n. 11359338, intestato a Comune di Grado – Incasso I.C.I. – Servizio Tesoreria








La tassa è commisurata alla superficie dei locali ed aree per il tipo di uso cui i medesimi sono destinati, in base a tariffe determinate annualmente dal Comune. Il calcolo per determinare la tassa si effettua nel seguente modo: tariffa moltiplicata per i metri quadrati, cui va aggiunto il 15% (10% ECA e 5% tributo provinciale).








CHI DEVE PAGARE LA TASSA





La tassa è dovuta con vincolo di solidarietà dai soggetti (persona fisica, giuridica, ecc.) che, a qualsiasi titolo (proprietario, usufruttuario, affittuario, etc.), occupano, conducono oppure detengono locali e aree scoperte a qualsiasi uso adibiti esistenti nelle zone del territorio comunale in cui il servizio è istituito ed attivato. La tassa è applicata anche nelle aree adibite a campeggi, porti nautici, aree balneari, distributori di carburanti, sale da ballo all’aperto, banchi di vendita all’aperto, nonché a qualsiasi area scoperta ad uso privato ove possono prodursi rifiuti, purché non costituiscano accessorio o pertinenza dei locali già assoggettati a tassa.








TARIFFE





Le tariffe al mq deliberate per l’anno 2004 hanno subito alcune modifiche rispetto all’anno 2003. Le tariffe oggetto di variazione sono le seguenti: alberghi e pensioni (da Euro 4,6482 a Euro 3,90); alberghi e pensioni stagionali (da Euro 3,6152 a Euro 2,78); meublé e affittacamere (da Euro 3,0988 a Euro 2,70); meublé e affittacamere stagionali (da Euro 2,3758 a Euro 2,15); distributori di carburante (da Euro 3,0988 a Euro 1,50). Sono inoltre state create delle nuove fattispecie impositive: attività ricettive diverse (Euro 2,05 al mq), arenili (Euro 0,10 al mq), bar-caffè-chioschi-laboratori di pasticceria e gelateria stagionali (Euro 4,6811 al mq). La tariffa per le abitazioni è rimasta invariata ed è pari a Euro 0,9813 a mq. Tutte le altre tariffe sono disponibili presso l’Ufficio T.A.R.S.U. e sul sito Internet www.comune.grado.go.it 


La tariffa unitaria è ridotta del 20% nel caso di abitazione occupata da unica persona, purché residente nel Comune di Grado, mentre la riduzione è pari al 30% per la parte abitativa della costruzione rurale degli agricoltori.





DENUNCIA





Il contribuente ha l’obbligo di presentare all’Ufficio T.A.R.S.U. una denuncia ai fini dell’applicazione della Tassa di attivazione, cessazione o variazione dell’occupazione o della detenzione, entro il 20 gennaio successivo alla data della variazione intervenuta.





MODALITA’  E TERMINI DEL VERSAMENTO





Per l’anno 2004 verrà recapitato al domicilio del contribuente un bollettino di c.c.p. precompilato per il pagamento della T.A.R.S.U., con scadenza di pagamento al 31 LUGLIO. Viene comunque fatta salva la possibilità di effettuare il pagamento in due rate con scadenza per la prima rata al 31 LUGLIO e al 30 SETTEMBRE per la seconda rata.








CHI DEVE SOTTOSCRIVERE IL CONTRATTO 


DI UTENZA





La concessione dell’acqua potabile viene fatta, di regola, al titolare (o suo rappresentante) di un diritto reale o di godimento sull’immobile. Nel caso di unità condominiale, la concessione è fatta all’amministratore formalmente nominato. 


Per ogni singola concessione, viene stipulata una scrittura privata, firmata dal titolare (o suo rappresentante), nella quale sono stabiliti i minimi contrattuali.


Possono essere sottoscritti contratti ad uso abitazione (consumo minimo 9 mc mensili), ad uso commerciale (consumo minimo 20 mc mensili), ad uso commerciale ridotto (consumo minimo 15 mc mensili), ed uso rurale (consumo minimo 15 mc mensili).


La sottoscrizione del contratto viene effettuata presso l’Ufficio Acquedotto: l’utente deve presentarsi munito di codice fiscale/P.IVA e di due marche da bollo da € 10,33, cui vanno sommati € 0,52 per diritti di segreteria. Per le utenze non domestiche, l’utente dovrà versare, a titolo di deposito cauzionale, una somma pari ai presunti consumi minimi di un anno. 


Nel caso di costruzione, ristrutturazione edilizia o quant’altro, la ditta esecutrice dei lavori deve presentare richiesta di allaccio ad uso cantiere, unitamente a copia della concessione edilizia.








LETTURE DEI CONTATORI E FATTURAZIONE





Le letture dei contatori e le relative fatturazioni hanno cadenza QUADRIMESTRALE. 


La lettura di settembre, relativa al II Quadrimestre, verrà effettuata dal personale tecnico del Comune. 


Le letture relative al I ed al III Quadrimestre dovranno essere comunicate dal contribuente, rispettivamente dal 1 al 20 maggio e dal 1 al 20 gennaio di ogni anno:


attraverso il cartellino di autolettura, che verrà spedito unitamente alla bolletta di pagamento;


attraverso telefono, fax o e-mail. 


Il consumo per ogni singolo quadrimestre sarà determinato dalla differenza tra l’ultima lettura del contatore e la lettura precedente: nel caso in cui non dovessero pervenire tali dati, si procederà alla fatturazione su consumo presunto.


Il pagamento delle fatture dovrà essere eseguito dall’Utente entro le scadenze e con le modalità indicate sulle bollette.








QUANTO SI DEVE PAGARE








